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La SIP prepara gli «scatti urbani» 
Da lunedi aumentar* (dal 11 par «Mite) le ta
riffa dal treni, ma la SIP prepara terprata an
cora più amara par l'autunno. Dopo avar chia
tto — a non ancora ottenuto — rincari del 30 
per cento dal primo ottobre, sta gli predispo
nendo le centralina urbane per le i teleselezlone 
da quartiere a quartiere » nelle grandi 'città. A 
Roma la Siamene lavora alacremente per con

segnerà gli Impianti modificati entro la fina 
dell'anno. Per II 1. gennaio ' t i , evidentemente, 
la SIP penta di ottenere un'ulteriore «stangata » 
a danno degli utenti. Mentre non è ancora con
clusa al Senato l'indagine su SIP. STET, teleco
municazioni, che ha mesco In luce errori di ge
stione e sprechi. 

A PAO.fi 

SBS 

A Bologna con l'Unità 
nel segno della democrazia 

Si apre 
la nostra 

festa 

M ! 1 :• .' .:, Vi.i 

In brevissime righe 
vogliamo oggi, in coinci
denza della apertura del 
nostro festival nazionale, 
rivolgere un caldo, fra
terno saluto e un ringra
ziamento alla città e al 
popolo di Bologna che 
a n c o r a ci ospitano. 
Non solo oggi, a me
no di un mese di distan
za, ma per gli anni a ve
nire non dimentichere
mo ì giorni della terri
bile strage della stazio
ne, U dolore che ha in-
ferto alla cosciènza del
la nazione, l'abnegazione 
umana che ha saputo su
scitare, il vigore demo
cratico che contro il ter
rore sì è dispiegato, 

l'insegnamento politico 
che da questo ennesimo, 
tremendo attentato si de
ve trarre. , ^ • ' 
. Assume un significato 

profondo il fatto che, an
cora una volta, a Bolo
gna si incontrino e si in
treccino la passione e la 
lotta di tutto il popolo 
a difesa della democra
zia minacciata, con l'im
pegno, l'abnegazione, Ù 
lavoro ' dei comunisti. > 

Questas nostra festa 
vuole rafforzare questo 

' intreccio, alla cui . sai- : 
dezza è per tanta par
te affidato " il futuro 
del nostro Paese. . 

l'Unità 

Dal nostro inviato •'- ". 
BOLOGNA — 30 agosto 1980. 
ore 18. La città apre al Fe
stival nazionale dell ' Unità. 
L'appuntamento di Bologna 
con la gente — gente, prove
niente da ogni parte d'Italia 
e pure da contrade lontanis
sime — si ripete a distanza 
di sei anni. Qui l'ultimo Fe
stival nazionale si è svolto 
infatti nel 1974, l'anno dell'at
tentato ali ' Italicus. Questa 

volta, in una coincidenza tra
gica, la grande festa di po
polò che i comunisti organiz
zano in ogni inizio di settem
bre attorno al loro giornale, 
richiamando un po' tutti i 
problemi che si agitano nel 

Faese e fuori, si svolge sotto 
incubo della nuova, : recen-

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

I magistrati di Bologna hanno rivelato i nomi degli arrestati Ì\Ì\^ 
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Un f ascisi a avrebbe confessato 
In carcere l'uomo 
Voci sempre più insistenti affermano che qualcuno ha parlato - I giudici: tra i catturati c'è il killer che ha messo la 
bomba alla stazione - Controlli anche nelle banche a Roma -118 trasferiti in varie carceri - Oggi interrogato De Orazi 

Dalla nostra redazione ,"' 
BOLOGNA— Quattro erano già in carcere, sei sono riusciti a 
prendere il largo, anticipando d'un soffio le pantere della poli
zia e le gazzelle dei carabinieri. Ma diciotto sono stati presi. 

; Circola la voce che un fascista avrebbe confessato. Tra i nomi 
resi noQ ieri ci ; potrebbe essere il mostro che. ha porta
to la bomba alla Stazione centrale di Bologna. I magistrati 
dell'inchiesta pensano, di averlo in mano. Non ne fanno il no
me, e nemmeno offrono particolari per individuarlo nel greg-

. gè nero dei complici. Vogliono, prima dì contestargli il delit
to più infame, compiuto dal terrorismo fascista nella storia 
del nostro paese, fare altri controlli, altri accertamenti, riuo
vi confronti, trovare ulteriori .prove. € Non vogliamo creare 
un mostro, però non vogliamo nemmeno sbagliare ». Ma i 
«camerati» sanno tutto di lui: ha già ucciso. Dove?. In Afri
ca del Sud. dove i «camerati » andavano a massacrare i ne
gri come « mercenari * disposti a tutto? . " . - , -

- I diciotto arrestati sono stati portati, via subito dalla capi
tale. Sono stati dispersi in tante carceri mandamentali, con 
l'ordine tassativo di tenerli in stato di assoluto isolamento. 
Questa prima clamorosa fase operativa, o blitz dell'inchiesta 
sul massacro del 2 agosto, si può dire esaurita. Ora comincia 
la fase più delicata, complessa e logorante. Ancora una vol
ta il silenzio è d'oro. Serve per tentare di arrivare, con qual
che probabilità di successo, ai mandanti, al « grande burat
tinaio » che manovra i fili delle infami marionette della ever
sione. Li accomuna, questi mandanti, una accusa di associa
zione sovversiva e banda armata contro i poteri e l'ordina
mento democratico dello stato e di attentato alla costituzio
ne della Repubblica. La strage di Bologna, era finalizzata a 
questo scopo. • • ' ••• > *. 

I nomi degli arrestati, e fra questi anche quello.del possi-
: bile killer, sono • stati scanditi • dal questore aw. Fer
rante nelle prime battute della conferenza stampa alla qua
le erano presenti i sostituti Luigi Persico e Attilio Dardani, . 
il colonnello dei carabinieri Conte, il capo della Bigos Emi
lia-Romagna Francesco Berardino. - •-? *..-•-;.. 

(Segue a pagina 5) ' Angelo Scagliarmi 

Ì La vasta operazione di or-
| resti promossa dalla magi-
: stralura bolognese negli am~ 
; Dienti del terrorismo nero è 
; stata accolta con soddisfa-
; zione dalla gente che vi ha 
• scorto — al di là di quelli 
[ che potranno essere i risul-
; tati finali — il segno d'una 
\ volontà precisa di affondare 
I il coltello nel bubbone. Il ri-
; cordo di piazza Fontana, del
le distorsioni gravissime, del-

• le connivenze, dei sabotaggi, 
dei legami obliqui fin d'iti-

) tro i vecchi apparati, aveva 
posto l'opinione pubblica in 
una posizione di vigile dif
fidenza se non di sfiducia. 
Avere dato prova di deter
minazione e di rapidità è un 
fatto importante, è una pri
ma dimostrazione di ; supe
ramento del passato, un pri-

; mo incentivo alla fiducia. Ma 
è anche la dimostrazione, in 

'•• positivo, che una svolta era 
', necessaria e possibile. Già 
i nei risultati iniziali di que
sta operazione è implicita 
una critica severa a un de
cennio di politica dell'ordine 
pubblico. 

E qui vanno dette alcune 
parole di verità a certi in
cauti commentatori (come S 

Ma che ha 

la DC? 
direttore del « Popolo >) che 
si sono gettati sulla notizia 
della retata nera per defi
nire avventate : e sconside
rate le critiche e gli ammo
nimenti prima e dopo la stra
ge di Bologna. L'argomento 
forte dell'on. Radi è che, que
sta voltarla magistratura ha 
elogiato l'apporto del SISDE 
e della polizìa. No. caro Ra
di, quell'elogio non è una 
smentita ma una conférma 
di quello che siamo andati 
dicendo, chiedendo e agitan
do da anni. Perchè sono anni 
che noi ci battiamo per la 
ripulitura, la riforma demo
cratica, U potenziamento tec
nico dei corpi e organi di 
sicurezza. E se oggi si può 
dire che 3 SISDE non è U 
SIFAR. se oggi una pista ne
ra viene percorsa in poche 
settimane invece che in an

ni, se oggi c'è una speranza 
che inquinamenti e deviazio
ni non abbiano a dirottare e 
insabbiare la ricerca della 
verità, questo si deve proprio 
al fatto che abbiamo preteso 
— assieme a masse . enor
mi — fl rinnovamento. 

Cosa ha da vantare la DC? 
1 tre anni che sono occorsi 
per una prima approvazione 
della riforma di PS? O le 
resistenze a rinnovare radi
calmente i servizi di sicurez
za che sotto le sue mani si 
erano trasformati in covi di 
vipere? Ci smentisca l'onore
vole Radi: è vero o no che,' 
ancora oggi, il SISDE, pro
prio per queste resistenze, 
ha i suoi orgànici dimezzati? 
O ha da vantare ì molti mi
liardi stanziati ma non spesi 
per la sicurezza fisica dei 
magistrati? Qual è stato U 

costo di queste resistenze, di 
questi ritardi? 

E' proprio la retata del
l'altro ieri a rispondere. La 
marmaglia criminale finita . • 
in galera era, per gran par
te, composta da personaggi : 
ben noti non solo per le loro 
idee naziste e fasciste ma 
per le attività eversive con
crete cui si dedicava da an
ni. Gran parte della lo'o tra
ma era già stata ricostruita 

: dal giudice Amato, lasciato 
solo ad accumulare prove e 
a farsi ammazzare. Può ap
parire atroce ma è certo vi
cino al vero dire che. se la 

• pista scoperta da Amato fos-
. se stata ~ tempestivamente 
"••-.. creduta e seguita, se non vi '• 

fosse stata una sottovaluta-
:.. zione del versante nero del 
: : terrorismo e i nostri servizi 
,\- avessero potuto raggiungere 

un livello di efficienza in 
.tempi più brevi, si sarebbe 

•'. potuto fare un'opera di pre- ' 
." venzióhe'e forse scongiurare 

U terribile •• olocausto del 2 
, agosto. In sostanza, méntre 
_. vanno colti e giustamente va-
. lorizzati i segni positivi di 

questi giorni, bisoana anche 
'"[ dire che la Repubblica è in 

ritardo sui sitai rumici, e ciò 
non per fatalità. 

Sui rapporti intemazionali 

Critiche 
della «Pravda» 

alPa 
Sono contenute in un articolo che l'organo 
del PCUS ha dedicato alla situazione italiana 

MOSCA — L'organo del Pcus. 
la Pravda, ha dedicato ieri 
alla. situazione italiana un 
lungo editoriale redazionale, 
dal titolo « Giorni di appren
sione per l'Italia ». che è 
stato diffuso dalla Tass e ri
preso dalla radio nelle varie 
trasmissioni per l'estero. L'ar
ticolo ravvisa una coincidenza 
fra i tentativi « di destabiliz
zare la situazione in Italia» 
• la proclamazione della 
« nuova strategia » Usa, nella 
quale — scrive — « viene 
assegnato all'Italia un posto 
importante, giacché proprio 
nei suoi porti e nei suoi aero
porti si trovano potenzi mezzi 
nucleari americani e poiché 
successivamente ci si propone 
di dislocare qui ancora óltre 
cento 77iissili americani a me
dia ' gittata puntati contro 
l'Urss e i Paesi socialisti ». 
Dopo aver, detto che «a se
guito delle pressioni Usa» il 
governo italiano. « nonostante 
lo stato di crisi della sua 
economia e delle sue finanze, 

Tin da quando si è aperta 
questa fase di deterioramen
to dei rapporti internazionali, 
in nessuna presa di posizio
ne del PCI, dei suoi dirigenti 
e dei suoi organi di stampa è 
stato sottovalutato il pericolo 
della corsa al riarmo e la mi
naccia che questa spirale fa 
pesare sul mondo; questo pe
ricolo è anzi sempre stato sot
tolinealo e messo al primo 
posto delle analisi, delle pre
occupazioni e delle lotte dei 
comunisti italiani. Lo atte
sta tutta la politica del PCI, 
ma in particolare — per at
tenersi agli argomenti solle
vati dalla «Pracda» — le 
iniziative sulla questione dei 
missili a medio raggio in Eu
ropa e le proposte avanzate, 
anche in sede parlamentare. 
per giungere ad una trattati
va per la riduzione degli ar
mamenti tanto all'ovest che 
all'est, naturalmente tenen
do conto dei termini reali de! 
drammatico problema, parten
do dai dati della realtà e sul
la base del principio dell'equi
librio • della sicurezza re

na docilmente acconsentito di 
aumentare le spese militari 
nel 1980 da 5.700 miliardi fino 
a 7J000 miliardi di lire « di 
mettere a disposizione U suo 
territorio per la dislocazione 
di nuovi missili americani», 
la Pravda rileva che « si raf
forza sempre più la lotta del
l'opinione pubblica democra
tica per eliminare la perico
losa dipendenza del Paese 
dalla • politica avventuristica 
degli Usa ». A Washington 
— secondo il giornale — « « 
è ' particolarmente ' allarmati 
per i successi che si riscon
trano nello sviluppo delle 
forze di sinistra in Italia, so
prattutto del Pei». 

« Tutto U corso degli avve
nimenti in Italia — scrive a : 
questo punto l'organo del 
Pcus — ha dimostrato che 
senza la partecipazione atta' 
direzione degli affari dello 
Stato del partito comunista, 
che gode di un grande appog
gio da parte degli elettori, è 
(Segue in ultima pagina) 

ciproca. Da qui Tesigenza, 
sempre sottolineata, di un dia
logo capace di garantire esi
mili condizioni. 
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la crisi tuttora a un punto morto: scioperi à^Vàrsàvià 

i la trattativa 
ancora 

Le fonti ufficiali insistono nel parlare di « elementi antisocialisti »"- Un duro 
intervento di t Trybnna Ludu » - Superabile il contrasto sui sindacato libero?. 

pei le La preoccupazione 
tensioni est-ovest non poteva 
e non può tuttavia indurci a 
passare sotto silenzio certi a-
spetti della politica dell'URSS 
né a sottovalutare i proble
mi e le difficoltà dei paesi 
del cosiddetto € socialismo 
reale » di cui si ha una seria 
e inquietante testimonianza 
anche nelle vicende polacche 
di queste settimane. 

Infine, circa ruttano punto 
sollevato dalla « Pravda». 
c'è da dire che le ipotesi di 
cui parla l'organo del PCUS 
sono state formulate da gior
nalisti nel corso di interviste 
con dirigenti del PCI. Nelle 
loro risposte, i dirigenti 
del PCI, pur giudicando tali 
ipotesi infondate, hanno te 
coerenza con la politica dei 
comunisti italiani, riafferma
to l'impegno di difender* Vin
dipendenza nazionale contro 
chiunque la minacci. ~ 

DANZ1CA — Altfatonw 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — A Banzica come 
a Stettino si vive in una at
mosfera di febbrile attesa. Ie
ri pomeriggio sembrava che 
la trattativa si fosse interrot
ta, provocando una situazione 
di grave, incertezza e di ten- • 
sione. Tuttavia in aerata so
no state fatte dichiarazioni su 
progressi verso il raggiungi
mento di un accordo. Lo ha 
detto lo stesso leader del Co
mitato comune di sciopero, 
Lech Walesa, affermando che 
« la questione dei sindacati li
beri è risolta al novanta per 
cento». «Le cose vanno ve
ramente molto - bene — ha 
aggiunto — e stiamo facendo 
grandi passi. E* già in vista 
2 traguardo finale». Dopo una 
nuova riunione dell'Ufficio po
litico del POUP è stata in
tanto fissata per stamani' al
le 10 una nuova, seduta per 
le trattative. 

Due opposte "tesi si erano 
fronteggiate nei giorni scor
si sola questione chiave: 
sindacato libero, autonomo • 

autogestito, come continuano 
a chiedere'gli operai, o sin
dacato unico seppur riforma
to. ristrutturato con il pieno 
assorbimento dei rappresen
tanti dei comitati i ouaH ul
timi si trasformerebbero in 
una specie di consigli operai 
di fabbrica con diritto di in
tervento nelle scelte vitali 
dell'economia dell'azienda. La 
ricerca di un * compromesso 
non è facile, e nella giorna
ta da ieri si sono anche dif
fuse voci pessimistiche ed al
larmate. 

Si profila intanto una esca
lation degli scioperi di soli
darietà che serpeggia, ed 
esplode ormai in tutto fl pae
se. Giovedì mattina l'agitazio
ne ha raggiunto la Slesia: al
cune fabbriche in sciopero a 
Bielsko Biala. tre miniere a 
Rubnik, poi a Varsavia: tre 
reparti deOe acciaierie e la 
fabbrica di trattori Ursus. Sor 
lidarietà col Baltico è la pa
rola d'ordine. Risponde al nuo
vo striscione che fl comitato 
dì sciopero dei cantieri Lenin 

di Danzica ha fatto appende
re ieri mattina sui cancelli: 
« Operai di tutte le fabbriche 
unitevi! ». - . 

Si ha l'impressione dunque 
che in questa incertezza po
trebbe succedere il : peggio. 
Ieri mattina prima della 
notizia sula ripresa delle 
trattative, dinanzi ai can
celli dei cantieri di Danzica 
varie migliaia di persone si 
sono ammassate coi volti ti
rati ad ascoltare le parole del 
presidente del comitato di 
sciopero: «Siamo sempre al
lo stesso punto. Da noi non ci 
sono cambiamenti. Da loro non 
so. Ma se hanno chiesto di 
vederci forse sarà la volta 
buona. Noi abbiamo i nostri 
21 punti e la gente che ci ap
poggi'* ». Posizioni ancora ri
gide come si vede in attesa 
di qualche cosa che non arri
va. Vuol dire che ci si è già 
detto tutto quél che c'era da 
dire da una parte o dall'altra 
o che il compromesso di cui 

, fanco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) * 

Intervento 
di Ingrao al 

convegno ACLI 
H compagno Ingrao è in-, 
tervenuto ieri nel dibattito 
al convegno nazionale deOe 
ACLI in corso di svolgi
mento a Vauombrosa sui 
temi della governabilità, 
«Oggi ocuaie che le di
verse componenti si aggre
ghino attorno ad un pro
getto — ha sostenuto In
grao — per una profonda 
riconversione della società. 
Questo è il terreno sul qua-
la ricomporre un ampio 
schieramento sociale e po
litico, innanzitutto a sini
stra. ma anche con forse 
cattoliche che sono dentro 
e fuori la DC. ET un obiet
tivo complesso "e di lunga 
lena, ma l'unico possibue 
dopo la fine della politica 
ra sofidarietà nazionale». 
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Prof ondo cordoglio per la scomparsa di un protagonista della nostra cultura 
_ . "*»«. _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ 

E' morto Franco Basaglia, psichiatra e riformatore 

La vicenda parlamen
tare dei decreti 

VENEZLl — Franco Basaglia, lo psichiatra e l'intellettuale > 
al cui nome è legato uno dei più profondi movimenti di ri
forma della psichiatria italiana, è morto ieri pomeriggio 
nella sua abitazione di Venezia. Colpito da un male incura
bile, un adenocardnoma con invasione della base cranica. 
era a Venezia da circa un mese dopo essere stato Tritato 
negli ospedali di Verona e Brescia. Fino all'ultimo lo hanno 
assistito i familiari, la moglie Franca Ongaro e i due figli. 
La notizia della scomparsa di Basaglia. ha suscitato pro
fondo cordoglio negli ambienti culturali, scientifici e polìtici. 
Franco Basaglia aveva SS anni. Era nato a Venezia. FU 
marzo 1924. Personalità di grande rilievo scientifico, promo
tore di teorie profondamente innovatrici. nel campo della 
medicina e della assistenza psichiatrica — sperimentate per 
anni negli ospedali di Gorizia, Trieste • Parma — Franco 
Basaglia aveva attualmente l'incarico di coordinare i servici 
psichiatrici della Regione Lazio sorti in applicazione dalla 

, recente riforma. Chiamato a questo ruoto nel 1979, solo orila 
primavera scorsa aveva potuto inaiare fl suo lavoro. La 
morte, lo ha colto od pieno della attività e in ano dei p» 
vivaci momenti della sua intensa carriera. I funerali di Ba
saglia si svolgeranno domattina alla ore 10. a partirà dalla 
sede della amministrazione provinciale di Vanesia. 

Un'opera 
di 

liberazione 
Franco Basaglia, assai giu

stamente, tendeva a sottoìi-
neon quanto artificiose /osse
ro certe convenzionali separo» 
rioni tra tecnica e potiticm. 
Ma sarebbe — credo — fargli 
un torto assai grave ricordarla 
conte chi avesse soppresse e 
concettato ogni confine e ogni 
specificità; sicché 
lui, tutta sua vUu « 
opera sua, si poti 
piadirio unicamente «politi
ca». Tra fattro. si 

luì un cattivo servizio anche 
aita scienza: che troppo co
modamente potrebbe sbarat
tarsi — come forse è potu
to accadere qualche volta — 
di questo scoia odo « 
tnaocotore. Dimane. 

aa pretesa di una qualche 
pesante ingerenza entro un di
battito scienti/ico che retta e 
deve restare apertissimo. Co
però verso di lui vi è un de
bita umano e culturale anche 
di chi non è ed mestiere e 
non pretende ài dettar del-
restereo non ti sa qumU pre
cetti. Il debito verso S M bot-

che ha 
• . 

che, me lassa** a 
armadi ..... 

wj-â PaT M eooas* uuy ajwa^feye) vovvsoo M 

fa era ancora parte del modo 
di estere detta società nostra. 

Una dette accuse pia cor
renti che «eatoa lanciata con
tro Basaglia e contro U mo
vimenta di cai egli fu prota
gonista era quetta <R neaare 
resùtensa stèssa dt Malattie 
mentati: ma non dt questo si 
trattami quando. agU inizi de-
gH anni $9, Busagha inco
minciò a lottare atticamen
te, praticamente, contro la 
•aanja/w nHn^msvasannna, amnav^VoArajpVvavwm^aTp 

fonte et— fletta àt malattie 
pie che dì anariaioni e indi
cazione» comnnqne, di sa vi-

Aldo TorforaHa 
(Segue in ultima pagina) 
LA T B U Z A PAOmA 
CATA • AL WCOWDO. D I 

Una politica 
e un metodo 
di governo 
che portano 
alla deriva 

! Solo uno spirito di avven
tura o di ~ autodissoluzione 
può aver guidato il governo 
e la sua maggioranza nel
l'adozione delle tattiche par
lamentari nella discussione sui 
decreti. Non si è guadagnata 
un'ora di lavoro, si è moltipli
cata a dismisura l'efficacia pra
tica dell'ostruzionismo missino 
e, soprattutto, mostrando una 
cieca indisponibilità alle ragio
ni dell'opposizione nostra e di 
altre forze democratiche, si 4 
impedita l'emarginazione, an
zi si è consentita la riemer
sione, della destra reazionaria. 
Si è indebolita, ulteriormente, 
l'immagine del governo: pri
ma dì tutto per ì contenuti dei 
decreti, di cui è stata dimo
strata — e non da noi sol
tanto — l'inadeguatezza, la 
macchinosità e farragine in 
termini • legislativi, l'iniquità 
sociale. ' In -T secondo " luogo, 
per il disagio politico. • la 
presa di distanza, il malesse
re esplicito nei confronti del 
governo e della leadership del
la coalizione in settori larghi 
della stessa maggioranza. 
I Questi • dati corposi Bono 

sotto gli occhi di tutti e non 
vorremmo che qualche malde
stra difésa della condotta del 
governo nei rapporti con il 
Parlamento. _ tentasse un'ope
razione ' di " cinica mistifica* 
sione dagli incalcolabili effet
ti perversi, quale quella che 
cercasse di trascinare, sella 
rovinósa china su cai è ineanv 
ninaìq il governo armale, le 
istitòsfeni parlamentari ed al
tre ancora. Non da oggi, an
che quando altri si lasciavano 
suggestionare - da falsi liber-

' tarismì. abbiamo espresso di
sponibilità e sollecitato e pro
mosso , elaborazioni di modifi
ca di , alcune norme regola
mentari della Camera, l'abuso 
delle quali •— questa volta da 
parte missina — avvilisce e 
perfino stravolge la funzione 
del Parlamento. • .. 
• Nessuna ostruzionistica di

versióne può cancellare pero 
il.fatto sostanziale che se non 
si legifera all'altezza dei gra
vi problemi del Paese, la ra
gione è innanzitutto politica. 
Dipende dall'ispirazione poli
tica e programmatica della 
coalizione maggioritaria e dal 
metodo politico-parlamentare 
del governo. In mi momento 
di crisi grave quale quella che 
attraversiamo e manifestazio
ne di asfissia politica, alterna
re allarmi e consolatorie di
chiarazioni di ottimismo. TJn 
paese che non dimostra se
gni di ' cedimento ed è de
ciso ad affrontare con vigore 
tette le avversità (nella forza 
morale di Bologna si ricono
sce l'Italia) è disponibile per 
disegni dì ampio respiro, che 
siano davvero capaci di fron
teggiare le contraddizioni ir
risolte delta struttura naziona
le e i nodi della crisi inter
nazionale. La distanza che se» 
para qnesta esigenza di rinno
vamento profondo, aatentìco e 
la pochezza programmatica 
e politica in cui sì esprime la 
azione di questo governo • 
troppo grandel 

Di qui «aa prima ragione 
del disagio, del malessere ai 
lìmiti deirindigoazioae politi
co-morale perche si vorrebbe 
partecipare ad una temi 
eostmttiva e si 2 respiati 
tìnaamente nelle secche di SOM 
governabilità di basse firelle. 
Non peti dnnqne inerasigliate 
che U disagi* politico, la crisi 
delcamseaeoalgi 
fin nelle file dei 
«ella stessa maggi 
toposti dì contino* a veti 
lesi di fidecia per i l 
— qaesto sì ossessivo 
la coalizione, se non Irrigidita 
dentro i saoi faticosi eqnilìhri 
ministeriali, si dissolva e cada. 
: Ma c'è anche aa altre aspet

to, eh* attiene al meteo* M 
governo. Nella presente 
siona ne governo pa* 
forte tei* se si apre agli ap
porti delle fané motrici «el
la sanala politica a del 
vaaaent* nazionale e, 
ai contrihati del 
che ne è 1* specchi*. Q al 
ntaeve nella diresMate appesta. 
Finora, in ancata lefislatnra, 
si è approvata m s*la leg
ge di rilievo che • la rifanno 
dì politi*, retaggi* perattr* «1 
«nella passata. I I . resi* 4 h% 

pane decreti-legte. L* 
dei necrMi, il aafTaca-
* agni feconda dmfet-

Abdon Alinovi 

— che 
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